
Consiglio comunale di San Martino di Lupari del 23 novembre 2016 

Dichiarazione di voto sul punto 5 dell’O.d.G. – Consigliere Pierfrancesco Zen

Ancora  una  volta,  come già  in  precedenti  consigli  comunali  in  occasione  di
alcuni  sportelli  unici  (come,  ad  esempio,  nel  caso  di  Arcasa),  Progetto  San
Martino è costretta ad interrogarsi sulla visione urbanistica che domina questa
maggioranza. 
Infatti,  come  abbiamo  più  volte  avuto  occasione  di  dire,  non  è  il  singolo
intervento  che  preoccupa  ma  tutta  una  serie  di  interventi  che  sfruttando  le
maglie  della  legge  e  il  sistema  di  deroghe  che  la  legge  stessa  consente,
stravolge la pianificazione generale del nostro territorio. A questo punto tanto
vale  fare  della  programmazione,  tanto  vale  prevedere  dei  vincoli  se
all’occorrenza vengono eliminati o stravolti, tanto vale proclamare di volere una
legge restrittiva sul piano casa e sul consumo del suolo se non c'è mai un freno
a questo tipo di iniziative! 
Spesso siamo stati  indotti  a ritenere che gli  interventi in deroga costituissero
interventi di tipo clientelare, deroghe ad personam.
Gli  sportelli  unici  costituiscono  una  parte  di  quella  casistica  che  induce  a
rimpiangere  l’esistenza  di  una  commissione  edilizia,  se  del  caso  anche
integrata. Sicuramente, in questo come in altre situazioni analoghe, dove oltre
alle conoscenze tecniche occorre una sensibilità urbanistica, la Commissione
potrebbe offrire il proprio apporto motivazionale al lavoro dell’ufficio… ma anche
i singoli consiglieri, che conoscono il territorio o possono conoscere le necessità
dell'azienda, potrebbero svolgere un ruolo di analisi critica assai interessante.

Sebbene questa volta il materiale sia giunto nel tempo concordato, voi potete
facilmente comprendere come argomenti  così  tecnici  richiedano un confronto
con l'ufficio il quale potrà esporre (anticipandole) le vere motivazioni che sono
sottese all'ampliamento di un'attività di cui, come nel caso di questa sera, non
conosciamo nemmeno il tipo di produzione e le esigenze di spazio. Il voto che
viene chiesto al consigliere, in questi casi, è quasi un voto al buio.

Poiché  sempre  più  spesso  si  ricorre  a  questo  strumento,  chiediamo,  quali
consiglieri  di  minoranza  ma,  reputo,  possa  essere  interessante  anche  per  i
consiglieri di maggioranza, di essere coinvolti in anticipo e, se non coinvolti, di
essere almeno informati - basterebbe una e-mail anticipatoria ai consiglieri da
parte dell'ufficio-  a partire dal momento in cui  si  avvia uno sportello unico di
questo tipo. In tal modo si potrebbe vedere la documentazione per tempo e,
senza gravare l'ufficio  di  una fretta  che non giova a nessuno,  sollevare  per
tempo le proprie perplessità o proporre delle soluzioni. Siamo consapevoli che
non vi è un obbligo per l'Amministrazione di coinvolgere il Consiglio comunale in
queste procedure ma mi chiedo e vi  chiedo che senso ha allora chiedere al



Consiglio  la  ratifica  e  un'assunzione  di  responsabilità  di  merito  rispetto
all'intervento (conosciamo la forza di questo strumento: lo sportello unico va a
modificare anche il piano degli interventi!), se al Consiglio non è permesso di
indagare e di essere informato in modo puntuale. Si tratta, in fin dei conti, di
scelte che segnano in modo definitivo il  territorio, dalle quali  è quasi sempre
difficile  se non impossibile  tornare indietro.  Pensiamo che la  condivisione di
queste importanti scelte possa essere d'aiuto a tutti. 

Come in altre occasioni di questo tipo, per quanto sopra, il gruppo Progetto San
Martino si astiene avvertendo che da oggi in poi darà il proprio voto contrario
qualora i consiglieri non verranno avvisati per tempo degli sportelli unici richiesti
dai  privati,  troppo importante  è  la  conoscenza di  queste  iniziative  che tanto
pesantemente impattano sul territorio!

                                                          
                                                           Capogruppo di Progetto San Martino

Pierfrancesco Zen


